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Cari amici, 
 
è il tempo dell’assemblea annuale, consueto momento di incontro fra soci ed amici che possono essere presenti, 
occasione per esaminare quanto fatto, nonché per discutere e approfondire prospettive e programmi della nostra attività. 
Un saluto cordiale e riconoscente rivolgiamo al dr. Stefano Vicentini che ha concluso il suo triennio di lavoro a Matany 
e un benvenuto  al nuovo Medical Superintendent dr. Artur Silva che da dicembre ne ha preso le funzioni. 
Nelle pagine che seguono trovate molte notizie, che sono contenute nella lettera natalizia di Matany e in un saluto 
mandatoci dal dott. Artur. Vi suggerisco calorosamente  di leggerle. In sintesi ci dicono che: 
-l’anno concluso è stato abbastanza positivo per quanto riguarda il problema sempre pressante della presenza dei 
medici, naturalmente grazie alla generosità professionale di quanti vi lavorano  
-grazie all’aiuto di tutti si è riusciti a raggiungere un sostanziale equilibrio sul piano economico  
-preoccupante è sempre la situazione di sicurezza nella zona per attentati tribali e di malavita. Ciò ha determinato un 
superlavoro della chirurgia, spesso in condizioni di drammatica urgenza. L’Ospedale ha reperito un chirurgo che 
prenderà servizio fra qualche mese. Nel frattempo l’ amica dr. Carla Meinardi è andata a Matany per coprire 
l’emergenza. 
-Il dr. Artur ci segnala che è importante portare avanti  due progetti urgenti che sono da finanziare  senza trascurare, 
naturalmente, il completamento del sostegno per i Medici (ultimo anno del progetto triennale in corso) e il contributo 
per la gestione ordinaria da noi ritenuto essenziale e pertanto sempre assicurato.  
I due progetti (di cui più oltre trovate notizie) sono:  
A) la ristrutturazione e l’ammodernamento delle sale chirurgiche 
B) il progetto AIDS di cui abbiamo diffusamente parlato nel precedente bollettino. 
Non potremo chiedere quest’anno l’aiuto a chi già ci ha sponsorizzato l’anno scorso.  
Oltre che alla Provvidenza ci rivolgiamo quindi agli amici, che sono il Suo strumento. 
I nostri amici più giovani, ripetendo l’iniziativa del 2004 rivolta prevalentemente a famiglie con bambini, stanno 
organizzando una giornata di festa in campagna  ad Inzago per stare insieme, fare conoscenze e raccogliere aiuti.  
Chiudo ringraziando tutti e rivolgendo un cordiale augurio per le feste di Pasqua. 
 
         Tino Spegiorin 

 
 

La nostra assemblea primaverile annuale  si terrà il 25 Marzo alle ore 11 
presso l’Istituto Leone XIII  -  Via Leone XIII n° 12  -  20145 Milano. 

Essa è aperta anche agli amici non soci, che speriamo vengano numerosi. 

Notizie da  

MATANY  
il nostro ospedale 

in Uganda 

N. 10 – primavera 2007 
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BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 2007. 

Carissimi Amici e Benefattori, 
    vogliate gradire i migliori auguri di Buone Feste. State certi che vi ricorderemo in 
modo particolare in quel giorno, affinché il Santo Bambino vi conceda in abbondanza benedizioni e grazie, per 
aiutarvi nel cammino della vita. Anche qui a Matany, la vita continua. L' importante è cercare di continuare a 
vivere in fedeltà la missione ricevuta. 
 
Vi diamo, qui di seguito, una breve descrizione delle attività dell' anno che si sta per concludere.  Durante 
questo periodo, abbiamo dato mano a vari lavori per migliorare lo standard e le strutture dell' ospedale, così da 
poter dare una migliore assistenza ai pazienti, che qui si rivolgono. 
In alcuni padiglioni sono stati cambiati i tetti di asbesto, che sono stati sostituiti da tetti in lamiera. Molti altri 
lavori di ristrutturazione e riparazione, che erano necessari, sono stati eseguiti, rendendo la funzionalità e il 
servizio molto più efficienti. 
E' stata ultimata la cisterna sotterranea, della capacità di 180.000 litri con posa di grondaie per la sua 
alimentazione. Questo lavoro darà acqua piovana abbondante, soprattutto nella stagione delle piogge, che sarà 
usata, prevalentemente, nella lavanderia dell' ospedale. 
Sono stati iniziati i lavori di ristrutturazione del magazzino generale, diventato insufficiente e dell' O.P.D. 
(l'ambulatorio per pazienti esterni). 
Sono state completate due costruzioni che saranno adibite a residenze per il personale. 
 
Altri lavori necessari sono per il momento in attesa della Provvidenza e vedremo di eseguirli, una volta ricevuta 
la Sua risposta e dopo avere completati i due lavori di cui sopra. 
Grazie poi a degli aiuti ricevuti inaspettatamente, l'ospedale ha potuto farsi carico della perforazione di tre nuovi 
pozzi per i villaggi circostanti, che già provvedono acqua in abbondanza alla popolazione. 
 
Per la parte medica, nei primi mesi dell'anno, abbiamo avuto in zona una epidemia di meningite che ci ha 
costretti ad un lavoro di vaccinazione di massa. Tutti i Dottori, con un buon numero di personale 
infermieristico, si sono dedicati a questa emergenza e hanno vaccinato circa 40.000 persone. Grazie a questo 
immane sforzo, il numero di vittime è stato molto contenuto. 
L' assistenza ai malati di TB e AIDS sta continuando. Purtroppo il numero delle persone contagiate è in 
aumento. A questi pazienti, oltre alla cura medica, è data la possibilità di una assistenza psicologica fatta da 
personale qualificato e preparato allo scopo. 
Con I'aiuto dell' Associazione "Insieme si può" di Belluno e della FAO, questi pazienti sono forniti di cibo e di altre 
cose necessarie, che alleviano, almeno in parte, le loro sofferenze. 
 
L'attività sanitaria dell' ospedale è stata caratterizzata, ancora una volta, da varie difficoltà, prima fra tutte la 
mancanza di personale qualificato. 
Come già successo nello scorso anno, il cambio di personale è stato piuttosto elevato e alle volte 
improvviso, causando ritardi nell' implementare attività già pianificate. 
Le conseguenze dovute alle razzie ci stanno causando un super lavoro chirurgico, per curare ferite, in 
qualche modo evitabili, ma che diventano un carico veramente pesante sia di lavoro che finanziario. 
II processo di disarmo, portato avanti dai soldati Ugandesi, sta peggiorando la situazione e creando una realtà di 
violenza difficile da arginare. 
 
A fine Ottobre poi, anche il Dr. Stefano Vicentini, nostro Direttore Sanitario, ci ha lasciati, dopo un periodo di 
lavoro di tre anni. E' stato sostituito dal Dr. Arturo Silva, che si fermerà per due anni. 
La partenza del Dr. Stefano, anche se programmata, è stata un'altra scossa per l'amministrazione 
dell'ospedale. Siamo certi che I' inserimento del Dr. Arturo, a cui non mancano né l'esperienza né la buona 
volontà, sarà preludio di continuità e stabilità. 
Pensiamo doveroso dire un grazie al Dr. Stefano Vicentini, per il tanto lavoro fatto e per la dedizione 
dimostrata in questi anni di non facile lavoro e con tutte le difficoltà che ha dovuto superare. 
Stefano, grazie a te e a i tuoi Cari, che con te hanno condiviso gioie e dolori di questi anni, per niente facili, 
passati tra noi. 
 
Nonostante questi problemi, con I' aiuto del Signore e con la grande buona volontà dei nostri medici e di tutto il 
personale, I'ospedale ha cercato di dare ai molti pazienti che lo hanno frequentato tutta l'assistenza 
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necessaria, in linea con la missione stessa dell' ospedale, di provvedere assistenza ai più bisognosi e 
combattere la povertà. 
Siamo  riusciti  a fare  tutto questo, grazie  all’aiuto  che voi ci avete dato e che continuerete a darci. Sono le vostre preghiere, la 
vostra generosità, il vostro capire i nostri problemi e le nostre difficoltà, la vostra prontezza d' intervento, il 
vostro assisterci nel risolvere questi problemi, che ci donano serenità per continuare nel nostro lavoro, con 
pazienza e senza venir meno agli impegni che ci siamo assunti con la nostra vocazione. 
Vi siamo veramente grati e vi ringraziamo per I' assistenza, ma soprattutto per essere sempre al nostro fianco. State 
certi di avere un posto privilegiato nelle nostre preghiere quotidiane, che, anche se povere, sono però abbastanza 
sicure. Che il Signore vi benedica e vi assista in tutte le vostre necessità. 
 
Con i migliori saluti da parte di tutti, Missionari e Suore Comboniani, Dottori, personale e pazienti. 

        Arturo Silva        Sr. Faustina Grison   Fr. Tarcisio Dal Santo 
       Direttore Medico     Responsabile del personale               Amministratore 
 
 
            
 
Il Dottor Arturo Silva è il nuovo Medical Superintendent dell’Ospedale di Matany. 
 
Egli ha assunto le proprie funzioni da Dicembre 2006. Ecco le sue prime comunicazioni: 
 
“Grazie infinite per i vostri auguri e saluti; tutta la comunità di Matany e io stesso siamo felicissimi 
di averli ricevuti. Vi mandiamo tutte le nostre speranze che continuiate a lavorare insieme a noi per 
la vulnerabilissima popolazione della regione del Karamoja  che Matany serve. 
 
Mi sento molto a mio agio nella comunità dell’Ospedale e sto facendo del mio meglio per 
sviluppare i servizi ospedalieri, soprattutto migliorandone la qualità, la relazione con i pazienti e 
rafforzare l’idea di lavorare insieme come un forte team per i servizi umanitari e l’assistenza alla 
popolazione. Abbiamo un sacco di problemi e certamente facciamo molti errori, ma ciò mi rende 
soddisfatto, perché significa che ci stiamo movendo e cerco quotidianamente di impegnare lo staff 
nella sua missione in Karamoja. 
 
Per quanto riguarda i progetti in corso,  quello sull’AIDS che avete preparato è molto buono. 
Raccomando solo di inserire qualche finanziamento per formare sia le Levatrici Tradizionali che gli 
Operatori Sanitari di Territorio a una più efficace educazione sanitaria per la prevenzione 
dell’AIDS….. 
 
Oltre a questo, abbiamo altri progetti di emergenza e molto concreti, tutti da coprire,  e ci occorrono 
fondi. Ve li allego.  Innanzi tutto un’estensione della Sala Operatoria per una degenza 
postoperatoria protetta, più sicura per quanto riguarda il pericolo delle infezioni delle ferite, e 
inoltre il rifacimento del tetto del Blocco Operatorio, che è fatto di asbesto. Tenete presente che 
quella di Matany è l’unica Sala Operatoria in Karamoja aperta 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno! 
Sono nelle vostre mani! 
 
Rimaniamo in contatto. Grazie ancora per la vostra generosa e gentile cooperazione con questa 
comunità. I nostri miglior saluti!  Restiamo insieme !!! 
 
          Arturo. 
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    1969: l’area della Missione e dell’Ospedale di Matany   2003: L’attuale St. Kizito Matany Hospital  
 
Carissimi, 
.... vi ringraziamo per quanto fate per l'ospedale. 
In un recente incontro a Lotome la gente mi ha ringraziato per il servizio che portiamo avanti 
gratuitamente. Stando così le condizioni della gente, non possiamo certo chiedere loro di pagare per il 
servizio prestato. Sappiamo che l'ospedale continuerà a rimanere dipendente dall'ltalia per un certo 
periodo di tempo. Il Vescovo in p iù  di una occasione si è mostrato preoccupato per il futuro 
dell'ospedale. Io gli ho dato le p iù  ampie assicurazioni, certo che il vostro impegno continuerà 
oltre la nostra presenza qui. E’ molto importante che voi continuiate l’impegno: ci avete permesso 
di essere liberati dalla schiavitù del danaro, di dare un servizio a tutti indipendentemente dalla 
loro ricchezza. Già si paventa la possibilità che l'ospedale venga trasformato in uno dei tanti a servizio 
prevalentemente dei ricchi. Se non continuiamo il nostro impegno, nessuno, tranne le nostre povere 
Suore, vorrà portare avanti un ospedale che sia veramente servizio ai più poverl e diseredati. 
    
         Gigi  e   Mirella  1 . 12 . 1975 

e quindi … 
 

il Gruppo d’Appoggio rivolge un caloroso ringraziamento a tutti coloro che nell’anno sociale 2006 
sono stati generosi in offerte, collaborazioni e reperimento di nuovi amici. E’   sempre più 
importante  allargare la base dei sostenitori. Anche questa volta insistiamo: “ogni amico procuri 
un nuovo amico”. Ricordiamo qui di seguito i mezzi possibili per sostenere economicamente il 
programma.  E cogliamo l’occasione per ricordare a tutti le non più  nuove disposizioni fiscali. 

 
Le  vostre eventuali offerte possono essere inviate a: 

 
GRUPPO DI APPOGGIO OSPEDALE DI MATANY – ONLUS 

 
• con bonifico bancario  Banca Popolare Commercio e Industria   

Conto 225/01-129   ABI 5048   CAB  01644   causale: “erogazione liberale”   
• con versamento su conto corrente postale   N° 40117467   

intestato a Gruppo di Appoggio Matany  ONLUS  causale: “erogazione liberale”   
  

Vi ricordiamo che fino a  € 70.000,00 la normativa fiscale consente la deducibilità. 
Non dimenticatevi, inoltre,  di assegnare il 5 per mille alla nostra Onlus,  

se non lo avete già fatto a favore di qualcuno migl iore di noi! 
Il nostro codice fiscale è :  C.F. 80110050152 

 
VISITATE IL NOSTRO SITO   SCRIVETE ALLA NOSTRA MAIL 

 http://matany.altervista.org     matany@altervista.org 


